
Foggia la città del Sud con 
più morti durante il Covid.

Iaccarrino torna libero. 
Interdizione dai pubblici
uffici per 12 mesi.

Foggia se ci sei batti 
un colpo. Intanto, 
Felleca viene multato.

E' di quelle classifiche che vorremmo 
mai commentare. Dal numero dei
decessi registrati nel periodo del 
Coronavirus, la provincia di Foggia è 
quella più colpita in tutto il 
Mezzogiorno. Numeri sicuramente 
ben lontani da quelli del Nord Italia 
(province di Lodi, Cremona e 
Piacenza) dove si concentra il 71% dei 
decessi, ma comunque un dato che 
evidenzia come, ancora una volta, 
questo territorio viene pesantemente 
colpito. Nelle altre zone del Paese, al 
centro, la provincia Pesaro-Urbino è 
quella con più morti durante il Covid.



il mese di novembre per crollare. Per poi 
affrontare il problema delle radici che in molte 
zone della città stanno sopraelevando l'asfalto 
creando notevoli pericoli per gli automobilisti. 
Radici che stanno anche raggiungendo piano 
terra di palazzine determinando crepe sulle 
pavimentazioni esterne e segni visibili di 
sfondamento in direzione delle condotte di acqua 
e gas. Su questo fronte si prende tutto in modo 
superficiale. Tanto è il cittadino che ne paga le 
conseguenze. Cittadino che da alcuni giorni ha 
difficoltà a mettersi in contatto telefonico con 
Palazzo di Città. Non funzionerebbero le linee di 
corso Garibaldi. Il prossimo Sindaco dovrà dare 
uno sguardo anche all'apparato tecnico-
amministrativo comunale, non sempre all'altezza 
della situazione. 
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GLI ALBERI DELLA DISCORDIA.   
LA PREOCCUPAZIONE DEI CITTADINI.

Foggia ha tanti problemi, molti 
risolvibili, altri meno, alcuni 
ritenuti impossibili. Negli ultimi
tempi non sono sfuggite 
all'opinione pubblica le polemiche 
per l'eliminazione di tanti alberi su 
via Napoli, giusto per fare un 
esempio, che il Comune avrebbe 
considerato malati anche se a 
prima vista non presentavano 
problematiche evidenti anche per 
l'incolumità di passanti o 
automobilisti. E si continua a dare 
corso alla "eliminazione facile" di 
alberi per dare spazio alla 
piantumazione di altri alberelli (lo 
dice la legge) in sostituzione 
(almeno così dovrebbe essere). 
Ultimo caso quello di viale Europa 
all'innesto con viale Ofanto (foto 
in alto a destra) per la fase di 
ultimazione dei lavori della pista 
ciclabile, in prossimità di "Villa 
Serena". In poche parole gli alberi 
esistenti sul fronte sinistro sono 
scomparsi durante una mattinata
di lavoro. E, mentre si tagliano 
alberi che non desterebbero 
pericolo o preoccupazione, si fa 
orecchie da mercante per tante 
situazioni che potrebbero 
provocare conseguenze pericolose. 
Le segnalazioni fatte agli uffici 
dell'Ambiente sembrano essere 
prese sotto gamba o rimandate. 
Quindi, per eliminare il pericolo di 
alberi o rami pericolanti "bisogna 
rimandare a novembre quando si 
potrà procedere con questi 
interventi", fanno sapere 
dall'Ambiente. Questo come se il 
possibile cedimento attendesse

Le stranezze dell'Ufficio Ambiente del Comune di Foggia.
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TORNA LIBERO IACCARRINO. IL GIP HA DISPOSTO 
INTERDITTIVA DA PUBBLICI UFFICI, COME LANDELLA.

Sono venute meno le esigenze cautelari, per cui 
Leonardo Iaccarrino torna libero ma con una 
interdizione dai pubblici uffici per i prossimi 12 
mesi. E' la decisione del Gip Sicuranza che 
aveva disposto analogo provvedimento anche 
per l'ex sindaco Franco Landella. Iaccarrino, 
già presidente del Consiglio comunale di 
Foggia, fu arrestato lo scorso 30 aprile 
nell'ambito di una inchiesta che portò ad 
accusarlo di corruzione, tentata induzione 
indebita e peculato. Ricordiamo che il consiglio 
comunale è stato sciolto il 24 maggio scorso 
dopo le dimissioni del Sindaco e che, almeno 
secondo le disposizioni riguardanti le prossime 
elezioni amministrative, il Comune di foggia è 
inserito nell'elenco di 1334 comuni in cuisi 
andrà alle urne tra settembre e ottobre.

Il sottosegretario all'Interno Ivan 
Scalfarotto sarà a Foggia domani 
per una visita istituzionale. 'Questa 
prima visita nelle province del nord 
della Regione Puglia dopo aver 
ricevuto la delega agli Enti Locali 
da parte della Ministra Lamorgese, 
costituisce per me un'importante 
occasione per dare inizio a una 
collaborazione con le autorità locali 
che auspico continuativa e molto 
intensa e per approfondire 
problematiche e criticità degli enti 
locali e dei territori della Regione''. 
Lo dice il sottosegretario all'Interno 
Ivan Scalfarotto, che sarà domani a 
Foggia e a Barletta per una visita 
istituzionale.

''È il modo per manifestare la 
massima vicinanza del governo a 
tutti coloro che sono impegnati 
in prima linea per costruire una 
cultura della legalità e della 
sicurezza e per il contrasto alla 
mafia ed ai fenomeni corruttivi, 
e anche una preziosa opportunità 
per mandare un messaggio di 
attenzione e di fiducia alla 
società civile di una regione 
civica e operosa come la Puglia".

SOTTOSEGRETARIO ALL'INTERNO 
SCALFAROTTO DOMANI A FOGGIA.
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Intanto, almeno per il 

momento, Foggia è inserita 

nell'elenco dei 1334 Comuni 

dove si andrà a votare tra 

settembre e ottobre.



L'esercitazione, sotto il comando 
e controllo del Comando 
Operazioni Aerospaziali di 
Poggio Renatico (Ferrara), ha 
l'obiettivo di riprodurre uno 
scenario operativo in cui si 
svolgono operazioni aeree 
complesse con assetti di 5¦ 
generazione. Durante l'evento, gli 
equipaggi di volo e i team di 
supporto hanno la possibilità di 
addestrarsi in scenari creati per
simulare varie tipologie di 
missioni - tra cui la protezione di 
assetti aerei di alto valore, le 
operazioni di Close Air Support, 
e l'interdizione aerea con gestione 

ESERCITAZIONI INTERNAZIONALI CON 
GLI F35, SULLE TESTE DEI FOGGIANI. 

"Nell'evento esercitativo 
multinazionale, fino al 15 
giugno, sono impegnati - si 
sottolinea in una nota 
dell'Aeronautica Militare - oltre 
50 velivoli, tra caccia, aerei da 
trasporto e da rifornimento in 
volo e altri assetti di supporto. 
E per la prima volta in Europa 
operano insieme F-35A ed F-
35B di quattro diverse nazioni 
tra quelle che hanno aderito al 
programma Joint Strike 
Fighter (JSF): Stati Uniti, 
Italia, Regno Unito e Israele". 
L'esercitazione aerea 
multinazionale 'Falcon Strike 
2021', si sta svolgendo con base 
logistica presso l'aeroporto 
Amendola e rappresenta uno 
degli eventi addestrativi più 
importanti dell'anno. 
Organizzato dall'Aeronautica 
Militare per favorire la 
standardizzazione tra forze 
aeree di diverse nazioni in 
termini di metodologie 
addestrative e tattiche operative 
comuni, si inserisce nel 
processo di integrazione fra 
sistemi d'arma di 4¦ e 5¦ 
generazione che la Forza 
Armata sta portando avanti in 
modo intensivo sin dall'ingresso 
in linea del nuovo caccia F-35". 
Lo ricorda in una nota 
l'Aeronautica militare.

strategica e tattica, il supporto 
alle forze speciali a terra, le 
operazioni di targeting - in un 
contesto complesso, altamente 
mutevole e non permissivo. Le 
attività di volo vengono svolte 
all'interno di spazi aerei dedicati 
all'addestramento, nell'ambito 
dei quali saranno svolte attivit… 
EW (Electronic Warfare) e 
SBAD (Surface Base Air 
Defence).
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operazioni di volo del "Falcon Strike" dall'Amendola.

Per martedì 15 giugno alle ore 18, 
Link Foggia, Circolo Gaia di 
Legambiente Foggia, Unione 
degli Studenti Foggia, Cgil 
Foggia, Arci Foggia, ANPI Foggia, 
Ottavia Foggia, Sfoggia, 
l'Ambasciata di Pace Palazzo 
Dogana Foggia e Libera Foggia 
organizzeranno un presidio a 
Piazza Italia per esprimere la 
loro contrarietà alle 
esercitazioni israeliane.  Hanno 
dato adesione il PD Foggia, i 
Giovani Democratici Foggia il 
M5S Foggia, Articolo Uno - MDP 
Foggia, Sinistra Italiana 
Capitanata, la Federazione dei 
Verdi Provincia di Foggia, 
Rifondazione Comunista 
provincia di Foggia.

Protesta contro le attività 
aeree. Associazioni e 
partiti in piazza.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA 
Sono 14 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle ultime 
24 ore, stabili rispetto ai giorni precedenti. I test effettuati in 
tutta la regione sono stati 6.405. 5 decessi nel foggiano.  
I DATI REGIONALI 
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 123 così 
ripartiti: 23 in provincia di Bari, 33 nel brindisino, 14 nella 
BAT, 24 nel leccese, 14 in provincia di Taranto, 0 casi di 
residenti fuori regione, 1 caso di provincia di residenza non 
nota e, come sopra riportato, 14 nel foggiano. 8 i decessi in 
tutta la regione. La saturazione delle Terapie Intensive 
pugliesi si attesta a 4.4% (il 30% viene indicata come soglia 
critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti 
ricoverati), con 24 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni (-1 
rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.555.492 test, 
con 230.425 pazienti guariti e 
14.877 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti dal 
direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 44.973 i casi positivi 
registrati. 
VACCINI 
In Puglia sono state ricevute 
3.048.185 dosi e ne sono state 
somministrate 2.740.736 (89.9%). 
950.326 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 40 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 26 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei soggetti 
tra i 60 ed i 69 anni. Il 3 Giugno via 
libera alle vaccinazioni dei soggetti 
tra i 16 ed i 39 anni.



Questa mattina è stato 
inaugurato il bene confiscato alla 
criminalità organizzata che si 
trova in contrada San Giovanni 
Zezza, nelle campagne 
cerignolane ed intitolato a 
Mcihele Cianci. Michele, 43 anni, 
vittima innocente di mafia, morto 
il 2 dicembre del 1991 a 
Cerignola. L'uomo era il titolare 
di un'armeria e, per sfuggire ad 
uno 'scippo' compiuto mentre 
abbassava la saracinesca del suo 
negozio, fu aggredito, cadde, urtò 
violentemente la testa e morì. Il 
terreno, con annesso deposito, 
sarà gestito dall'Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) "Le 
terre di Peppino Di Vittorio",

CERIGNOLA RISCOPRE IL SAPORE DELLA LEGALITA' 
NEL RICORDO DI MICHELE CIANCI.

DOPO LA GRANDINE DELLE ULTIME ORE IN ARRIVO UN 
RIALZO DELLE TEMPERATURE CON 34 GRADI DOMENICA. 
Il maltempo nelle ultime ore ha continuato a 
creare qualche problema anche in provincia 
di Foggia con locali ed improvvise 
precipitazioni, con pioggia e grandine che 
hanno interessato soprattutto la zona tra 
Foggia e Orta Nova. Questo dopo la 
grandinata che ha interessato le coltivazioni 
della zona nella giornata di ieri provocando 
seri danni e mettendo in allarme le 
associazioni di categoria per tutelare gli 
agricoltori. Situazione sicuramente diversa 
oggi come intensità ma non è mancata la 
grandine. 
Intanto, da domani il clima dovrebbe 
stabilizzarsi con un repentino rialzo delle 
temperature. Dai 28-30 gradi di domani si 
passerà ai 34 gradi di domenica.

costituita dalla cooperativa sociale 
AlterEco di Cerignola, Medtraining 
di Foggia e dal CSV - Centro di 
Servizio al Volontariato. Il 
progetto ha l'obiettivo di 
promuovere attività di agricoltura 
sociale ed inserimento lavorativo di 
persone in condizioni di fragilità 
sociale. 
"Questa intitolazione ha il sapore 
di una sfida: camminare su questi 
terreni significa che lo Stato ha 
vinto", ha commentato Angela 
Cianci sorella di Michele. 
"Quest'anno sono trent'anni dalla 
tragedia di mio fratello, ma per me 
e per la mia famiglia è come se 
fosse il primo giorno. Viviamo il 
dolore continuamente". 
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"La circolazione extracorporea 
nel paziente con ARDS 
(sindrome da distress 
respiratorio acuto) – spiega la 
prof.ssa Gilda Cinnella, direttrice 
dell’Unità operativa complessa 
Anestesia e Rianimazione 
universitaria del Policlinico 
Riuniti - rappresenta oggi una 
possibilità di trattamento per i 
casi con patologia grave in cui le 
comuni pratiche cliniche 
falliscono. Le complicanze legate 
alla procedura e le questioni 
etiche rappresentano dei limiti 
importanti che richiedono 
l’expertise di centri selezionati. 
L’Ecmo è considerata una terapia 
salva-vita per i pazienti affetti da 
grave insufficienza respiratoria 
con compromissione degli scambi 
gassosi e che rappresenta una 
delle più comuni cause di ricovero 
in terapia intensiva.  

AL POLICLINICO LA MACCHINA ECMO PER 
i PAZIENTI CRITICI AFFETTI DA COVID. 

Anche il Policlinico Riuniti di 
Foggia, oltre a quello di Bari, si è 
dotato della tecnologia per il 
trattamento con ossigenazione 
extracorporea, (la cosiddetta 
ECMO- Extra Corporeal 
Membrane Oxygenation), 
estremamente indispensabile per il 
supporto alla cura dei degenti con 
questa tecnica invasiva 
considerata una vera e propria 
terapia salvavita indicata in 
pazienti con un elevato rischio di 
mortalità se affetti da severa 
insufficienza respiratoria e/o 
cardiaca facilitata dal virus della 
SARS COV-2. 
La possibilità di poter contare 
anche su una sola struttura che 
metta a disposizione la sua arma 
per fronteggiare le difficoltà legate 
agli sviluppi del Covid e 
aumentare le chance di ripresa e 
di vita dei pazienti è decisamente 
importante in uno scenario 
pandemico molto compromesso. In 
questi casi il ricorso all’ECMO 
risulta un’importante terapia di
salvezza poiché si è in grado di 
trattare in maniera avanzata sia 
shock cariogeni sia insufficienza 
respiratoria che non rispondono al 
trattamento ordinario. È una 
macchina ad assetto completo e di 
backup ubicata nell’unità di 
Terapia intensiva in modo che sia 
prontamente disponibile e in 
prossimità di sale operatorie 
cardiochirurgiche con la capacità 
di istituire bypass cardiopolmonari 
h24.

L’ECMO, infatti, permette la 
completa ossigenazione del 
sangue e l’eliminazione della 
CO2: più della metà dei pazienti 
ammessi da noi sviluppa 
un’insufficienza respiratoria 
acuta durante il ricovero. Il tasso 
di mortalità è superiore al 34% 
ed aumenta significativamente 
con l’età, le preesistenti 
comorbidità e la presenza di 
shock o insufficienza d’organo 
multisistemica". 
 La macchina ha un peso di circa 
10kg, possiede sensori integrati 
che le permettono di monitorare 
pressione, temperature e 
parametri emogasanalitici (esami 
che consentono di misurare le 
pressioni parziali dei gas arteriosi 
e il pH del sangue) online. Si 
accende in 5’’ ed è pronta all’uso 
in 4minuti. 
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In aiuto dei malati più gravi ricoverati agli Ospedali Riuniti.



Non sognano 
di giocare agli 
Europei di 
calcio, ma di 
rappresentare 
la loro città.

POLITO E PETRI 
DOMAN PER 
"FIORI BLU".



Dal primo luglio, sarà possibile 
presentare la domanda di ripescaggio 
per partecipare al campionato di 
Eccellenza. E il Foggia Incedit, 
regolamento alla mano, può sperare 
nel salto di categoria. Poi i ragazzi di 
mister La Salandra sono abituati alle 
promozioni. Nelle uniche quattro 
stagioni disputate hanno ottenuto un 
triplo salto: dalla terza categoria fino 
alla promozione. In città si può 
tranquillamente dire che c’è un’altra 
squadra di calcio che pensa e sogna 
in grande. Il suo nome rievoca il 
passato e i suoi colori sociali sono il 
rosso e il blu. Non due colori a caso 
ma gli stessi che sono rappresentanti 
nel gonfalone della città. Un sogno
espresso ieri in conferenza stampa 
per la presentazione della prossima 
stagione sportiva che potrebbe 
vedere la società impegnata su 
palcoscenici più importanti.

Una stagione importante.

La stagione 2020/21 inizia bene, anzi 
benissimo: sotto la guida di mister La 
Salandra i rossoblù ottengono tre 
vittorie nelle prime tre partite 
giocate. Poi a causa del Covid e delle 
restrizioni imposte dal Governo, il 
settore dilettantistico è stato 
costretto a fermarsi. L’hanno 
ricordato anche i vertici federali 
presenti alla conferenza stampa 
rilevando le conseguenze negative 
soprattutto in termini economici. Il 
consigliere regionale della Lega 
Nazionale Dilettanti Gianni Ricci ha, 
inoltre, elogiato la società del Foggia 
Incedit “rappresenta un’eccellenza 
per il calcio dilettantistico
soprattutto nel campo educativo con 
i ragazzi” e ha posto l’accento sulla 
necessità di rivedere gli impianti 
sportivi pubblici in termini di 
ammodernamento, lamentando 
soprattutto il mancato 
coinvolgimento da parte delle 
istituzioni.

Foggia Incedit, 
sogno o realtà?



Anche il presidente provinciale della 
Figc Luciano Imbriani ha confermato il 
valore aggiunto espresso dalla società 
“la crescita del Foggia Incedit è 
importante per la città, non ci può 
essere solo una squadra di calcio” poi, 
con tono polemico, ha rimarcato il 
valore assoluto dei settori giovanili “le 
scuole calcio devono avere continuità
altrimenti non sono altro che dei 
doposcuola per i ragazzi, senza i vivai le 
società di calcio non hanno futuro”. E ha 
terminato lanciando una sfida ”mi 
batterò per Foggia affinché ci siano 
altre società ad alto livello, la 
federazione farà la sua parte” senza 
sbilanciarsi più di tanto ma facendo 
intendere che per il ripescaggio in 
eccellenza il Foggia Incedit ha tutte le 
carte in regola. Tra i requisiti, la 
disciplina ha un peso specifico 
importante e il Foggia Incedit è messo 
molto bene nella graduatoria. La società 
si farà trovare pronta per questa nuova 
sfida. Durante la presentazione del 
progetto, Nico Morese (dirigente Foggia 
Incedit) ha detto, riferendosi al 
ripescaggio, che “l’appetito vien
mangiando” anche alla luce dei risultati 
raggiunti dalla società l’anno scorso 
“portare 2000 persone al campo della 
FIGC non è da tutti”. 

Ugualmente gli altri dirigenti presenti si 
sono lasciati abbracciare da questo sogno 
del ripescaggio. Mister Enrico La 
Salandra, confermato alla guida tecnica 
della squadra e del settore giovanile, è più 
cauto. Non nasconde la sua emozione 
parlando di futuro, magari in serie D “ma 
oggi bisogna rimanere con i piedi per 
terra e se dovesse arrivare il ripescaggio, 
farci trovare pronti”. La squadra riparte 
con grande entusiasmo dopo lo stop 
causa Covid, il mister fa un grande plauso
ai suoi “prima di avere dei giocatori ho 
grandi uomini” poi lancia alcuni input per 
la prossima stagione “stiamo lavorando in 
funzione dell’Eccellenza, ci sono già 
alcune riconferme”. 



Faranno parte della rosa sicuramente 
il capitano Alessandro Montemorra e 
l’attaccante esperto Luca Pompilio, 
classe ‘92 e una lunga militanza sui 
campi di serie C e D. Nelle parole del
capitano traspira orgoglio e senso di 
appartenenza alla squadra: “La 
categoria non cambia nulla, 
affronteremo il campionato con 
grande dedizione, lavoro e rispetto 
reciproco. Poi un pensiero 
all’allenatore “merito del mister cha 
ha saputo mettere insieme tutti noi e 
valorizzarci” e al campionato sospeso 
“ci è stato rammarico ma ora siamo 
pronti per ricominciare e ci 
metteremo tanto impegno per la 
società e i nostri tifosi”. Adesso, nella 
road map della società, il passaggio 
più importante da qui a fine giugno è 
la presentazione della domanda di 
ripescaggio nel campionato 
d’Eccellenza e nel frattempo si studia 
per costruire una rosa competitiva. 

Gianni Gliatta

Sono partiti dal basso, ma 

ora la spinta a crescere è di 

quelle irresistibili. La

seconda squadra di Foggia è 

pronta ad ambire a 

palcoscenici più importanti.



Protagonista dell’opera in 
concorso è il padre di Norama 
Tripe ed è uno scrittore. Lo  
diventa quando ruba un trattore a 
Barcellona, scappa a Siviglia, 
trova lavoro in un magazzino di 
granaglie e lì comincia a  
leggere. E dopo aver tanto letto, 
scrive. Ha lasciato una moglie, 
una domestica rimbambita e la 
piccola Norama, che anni dopo, 
quando ha imparato a leggere,
vede su un giornale la foto del 
padre e decide di andare a 
cercarlo, quando è ormai un 
venerato  
scrittore spagnolo. Il romanzo è 
la biografia fantastica di Giorgio 
Manganelli, che ripercorre la 
vicenda privata ed editoriale del  
grande scrittore. 

ULTIMA TAPPA PER SCOPRIRE I "FIORI BLU". 
DOMANI ANTONIO POLITO E ROMANA PETRI.
A sette giorni dalla proclamazione 
dei finalisti del premio "Fiori blu", 
che vedrà selezionati – tra i venti 
nomi - i dieci scelti dalla Giuria 
Tecnica presieduta da Paolo Mieli 
e composta da Ritanna Armeni, 
Massimo Recalcati, Lidia Ravera, 
Sandra Petrignani, Marco 
Ferrante e Silvia Truzzi, saranno
presentate le ultime due 
prestigiose candidature. Si tratta 
di due titoli della casa editrice  
Marsilio: “Le regole del 
cammino” e “Cuore di furia”. Si 
proseguirà anche l’intervista - 
interrotta per problemi tecnici– 
con Mario Fortunato, in concorso 
con “Sud” (Bompiani). Gli 
incontri saranno visibili in diretta 
televisiva sul canale 72 del 
digitale, oltre che in diretta 
streaming sul sito di Teleblu.tv, e 
sulla pagina facebook “I fiori blu 
– Premio”. Ma potranno 
visualizzarsi sulle stesse pagine, 
anche una volta conclusa la 
diretta.  
Con il saggio “Le regole del 
cammino” concorre al Premio, 
Antonio Polito. Vicedirettore del 
«Corriere della Sera». 
Romana Petri, protagonista 
dell’incontro di venerdì, concorre 
con il romanzo “Cuore di furia”.
Scrittrice, traduttrice e critica  
letteraria, ha ottenuto numerosi 
premi, tra i quali il Mondello, il 
Rapallo Carige, il Grinzane 
Cavour e il Bottari Lattes  
Grinzane; per due volte è stata 
finalista al premio Strega. 
Collabora con tuttolibri, il venerdì 
di Repubblica, Corriere della 
Sera e Il Messaggero. 

Si conclude quindi, domani 11 
giugno – con inizio alle ore 17 - la 
presentazione delle candidature del 
Premio Nazionale, sostenuto  
dalla Regione Puglia e dal main 
sponsor Sanità Più, promosso 
dall’associazione omonima con 
partner Università degli Studi e  
Fondazione Monti Uniti, patrocinio 
di Comune, Provincia di Foggia e 
Confindustria Puglia, e auspici del 
Centro italiano per il Libro e la 
Lettura. Interverranno Floredana 
Arnò presidente sede territoriale 
Unesco, Alessandra Benvenuto 
direttrice esecutiva del Premio “I 
fiori blu”, Micky de Finis giornalista 
e capoufficio studi di Confindustria, 
il magnifico rettore dell’Università 
degli Studi Pierpaolo Limone e 
Giuseppe Messina coordinatore 
Presidi del Libro.
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E questo ci dispiace, ma noi 
continueremo a scrivere 
le  “verità”  senza essere schierati da 
nessuna parte e saremo pronti a 
farlo anche nei  confronti di questa 
compagine societaria  se dovessero 
andare disattese le promesse fatte. 
Noi siamo stati sempre presenti e 
non ci siamo mai tirati indietro nè ci 
siamo presi pause di riflessione. E 
continueremo a farlo senza essere 
“adulatori” e “servili” di nessuno

TRA SILENZI, MULTE E SOMME NON 
PAGATE. L'OMBRA DI FELLECA PERSISTE.
Di Tiziano Errichiello

Mai come in questo frangente 
l’assenza di notizie certe, di 
indiscrezioni più o meno vicine 
alla realtà, di comunicati rendono 
difficile anche il lavoro degli 
addetti alla comunicazione che 
sono alla finestra nell’attesa di 
poter concretamente scrivere il 
proprio pensiero a riguardo.  A 
volte ritornano  scriveva  Stephen 
King  nel febbraio del 1978 e 
puntuali sono tornati a puntare il 
dito sollevando perplessità, 
preoccupazioni, chiedendo 
miracoli qua e là addirittura 
facendo dell’ironia sulla situazione 
attuale in seno al Calcio Foggia. 
Dove erano costoro quando è 
venuta fuori la notizia degli otto 
calciatori della passata stagione di 
serie D non pagati e che, 
attraverso un ricorso alla 
Commissione Accordi Economici 
della Lnd, hanno visto 
riconosciuto il diritto alla 
riscossione di una somma vicina
ai  50 mila euro? Nessuno ha 
scritto una sola riga di tutto 
questo. Intanto la notizia di questi 
giorni è che quell’importo è stato 
regolarmente pagato da chi, in 
questo momento, probabilmente è 
al lavoro per dare il là alla 
programmazione futura. Perchè 
non si fa riferimento all’ammenda
comminata all’ex Presidente, in 
qualità di responsabile della 
Società, per la mancata 
osservanza dei protocolli sanitari e 
violazione di alcune norme anti 
Covid con riferimento alle prime 
settimane dello scorso 
Campionato di serie C? 

ma  solo per il bene di questi 
colori che  amiamo.  Noi non 
siamo abituati a scendere da un 
carro e salire su un altro senza 
un minimo di coerenza e di 
dignità. Noi continueremo a 
fare il tifo per i nostri 
colori. “Voi”  nel frattempo, in 
assenza di notizie certe, fareste 
bene a tornare a fare silenzio!
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È stato fermato causa Covid19 lo 
scorso ottobre il Campionato di 
Promozione Girone A con il 
Foggia Incedit che si trova in 
seconda posizione in classifica 
con 9 punti collezionando 3 
vittorie, 0 pareggi e 0 sconfitte 
con 7 gol realizzati e 2 gol subiti. 
Inoltre, il Foggia Incedit (ne 
parliamo in ampio servizio di 
presentazione a parte) aspetta

Le attese e le speranze del calcio 
dilettantistico foggiano.
Tiziana Cuttano

Si chiude il sipario sui 
Campionati di Serie D ed 
Eccellenza. L'Audace 
Cerignola, che gioca in Serie D 
girone H, terminerà la propria 
stagione domenica 13 giugno 
alle ore 16 contro Il Nardò. La 
formazione gialloblù si trova al 
settimo posto in classifica con 
49 punti e ha collezionato finora 
13 vittorie, 10 pareggi e 10 
sconfitte riuscendo a realizzare 
58 gol e subendone 38. 
Il Campionato di Eccellenza 
Girone A è terminato domenica 
scorsa con il Manfredonia 
Calcio 1932 secondo in 
classifica con 23 punti che ha 
collezionato 7 vittorie, 2 
pareggi e 1 sconfitta e con 24 
gol realizzati e 13 subiti. 
Inoltre, il Manfredonia sarà 
impegnato domenica 13 giugno 
nella semifinale dei playoff per 
la promozione in Serie D e 
giocherà contro l’Audace 
Barletta. Nello stesso girone si 
trova anche l’Alto Tavoliere 
San Severo che ha terminato la 
propria stagione calcistica 
all’ottavo posto in classifica con 
9 punti collezionando 2 vittorie, 
4 pareggi e 4 sconfitte 
realizzando 16 gol e subendone 
22.

un probabile ripescaggio nel 
Campionato di Eccellenza con gli 
uomini di mister La Salandra che 
stanno preparando già l’inizio 
della prossima stagione. Nello 
stesso girone si trova il Lucera 
Calcio fermo alla sesta posizione 
in classifica con 6 punti che ha 
collezionato 2 vittorie, 0 pareggi 
e 1 sconfitta.
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Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli


